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            EDUARDO LAMBERTI CASTRONUOVO                 Polo Civico

La mia proposta, suffragata 
dagli appartenenti al Polo 
fondato ben due anni fa, 

sarebbe quella di costituire un 
unico grande cartello civico, 
dove ognuno porterà il proprio 
democratico contributo. Non è 
cosa facile superare gli indivi-
dualismi, ma a mio parere è l’u-
nica strada da offrire ai reggini 
per realizzare il progetto di una 
città normale. Chiamo a raccolta 

tutti, nessuno escluso. Il Polo 
ha sempre affermato che acco-
glierà destra e sinistra, senza 
distinzione. Unico obiettivo: la 
nostra città. Ut unum sint. Re-
sta comunque sempre aperta 
la porta a un confronto con le 
forze in campo per quadrare, sul 
famoso tavolo che Geppetto sta 
costruendo, una soluzione posi-
tiva che guardi solo ed esclusi-
vamente alla città».
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Il peggio, forse, è passato 
e ora è il momento di fare 
la conta dei danni, quindi 

passare subito alla ricostru-
zione e al ripristino, pensando 
però a come fare prevenzione. 
Non si parli di fatalità, per-
ché in questo caso il destino 
“cinico e baro” non ci azzecca 
nulla, ma sicuramente case e 
locali a ridosso della spiaggia 
sono, senza ombra di dubbio, 
un rischio garantito. 
Il tempo è cambiato, il clima 
si è tropicalizzato, anzi si è 
incarognito, e tutti i fenome-
ni spaventosamente gravi da 
cui pensavamo essere indenni 
non hanno più una dimora fis-
sa. Le calamità naturali provo-
cate da una sfida climatica con 
la Terra – evidentemente per-
duta – richiedono un ripensa-
mento diverso su prevenzione 
e protezione civile.
Diciamo subito, a scanso di 
equivoci, che se possiamo con-
tare solo danni e niente vitti-
me è anche perché il sistema di 
Protezione Civile della Regione 
Calabria ha funzionato benis-
simo e gli interventi sono stati 
immediati e tempestivi. La fu-
ria delle acque si è calmata, re-
sterà la rabbia di chi ha perso 
tutto o gran parte di proprietà, 
esercizi commerciali, attività e 
da domani deve ricominciare 
da zero.

La messa in sicurezza di stra-
de, tornanti, ponti è ora una 
priorità assoluta per la Regio-
ne e l’obiettivo di assicurare 
non solo una immediata ri-
sposta della Prociv, alla biso-
gna, deve essere affiancato da 
quello di poter immaginare 
sistemi di protezione ambien-
tale che mettano in sicurezza 
i lungomare che sullo Jonio 
sono (erano) il fiore all’oc-
chiello e il vanto di molti co-
muni e le spiagge la cui ero-
sione è ormai un’emergenza 
non solo calabrese.
La cosa singolare di questa due 
giorni di ciclone Harry è che la 
stampa nazionale (all’infuori 

dei tg) ha trattato la cosa con 
molta indifferenza. Ancora 
una volta siamo a registrare 
la scarsa attenzione dei media 
nei confronti della Calabria, 
che si riattiva ogni qualvolta 
ci sono megaprocessi con rela-
tive retate di arresti o maxise-
questri di cocaina a Gioia Tau-
ro (come se la ndrangheta non 
fosse ormai più sviluppata ala 
Nord che da noi e i sequestri 
di droga a Genova e altri porti 
fossero irrilevanti.
La verità è che continuano a 
esistere due pesi e due misure 
e la Calabria, nonostante gli 
sforzi (apprezzabilissimi) di 
Occhiuto e altri per una nar-

razione diversa di questa terra 
si scontra con quel pregiudizio  
vergognoso che ci vuole figli di 
un Dio minore.
Ma ora non è il momento delle 
polemiche, bisogna pensare a 
gestire lo stato di emergenza 
che intende richiedere il Pre-
sidente Occhiuto «per risolle-
varci insieme nel migliore dei 
modi e nel più breve tempo 
possibile».
Occhiuto durante la tempesta 
aveva detto «In questo mo-
mento la cosa più importante 
sono le persone»: mai dichia-
razione migliore per stare vici-
no alla popolazione e alle sue 
paure. 
Speriamo che, almeno in que-
sta occasione, non venga la-
sciato solo e l’opposizione non 
pensi di costruire nuove  ste-
rili e inutili polemiche come 
quelle che ha segnato l’inizio 
della nuova consiliatura. 
Questa volta bisogna rimboc-
carsi le maniche tutti insieme, 
senza guardare a schieramenti 
e posizioni partitiche: occorre 
ritornare in fretta alla norma-
lità, perché i calabresi non solo 
la meritano, ma la esigono. 
È necessario mettere in piedi 
sistemi di protezione e messa 
in sicurezza al primo allarme. 
Abbiamo tecnici competenti e 
preparati: sanno cosa devono 
fare. 

DOPO 
LA TEMPESTA

Ricostruire 
ma pensare

alla prevenzione

TANTISSIMI E INCALCOLABILI DANNI, MA NESSUN FERITO

SANTO STRATI
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MALTEMPO IN CALABRIA, ARPACAL

Oggi criticità gialla  
su tutto i l territorio

C’è un progressivo miglioramento del quadro meteo-idro-
geologico in Calabria, secondo le valutazioni  del Centro 
Funzionale Multirischi e dei dati elaborati da Apacal in rac-
cordo con la Protezione Civile Regionale.
Nella giornata di ieri, infatti,  il sistema regionale entra in 
una fase di decalage (l’evento è in attenuazione, con criti-
cità in diminuzione rispetto alle ore precedenti, ma anco-
ra monitorate ndr) dell’evento, con una riduzione graduale 
delle criticità più elevate. Permangono tuttavia condizioni 
di attenzione per precipitazioni, vento e mareggiate, con 
criticità arancione limitata ad alcune aree e fenomeni anco-
ra localmente intensi, in particolare sui settori ionici e nelle 
zone a maggiore vulnerabilità idraulica e idrogeologica. Le 
previsioni indicano, per la giornata di oggi, un allineamen-
to generalizzato su livelli di allertamento giallo (il decalage 
si consolida in un livello di rischio basso, gestibile con pro-
cedure standard ndr) per tutte le zone di allerta regionali. Il 
quadro atteso è caratterizzato da fenomeni meno persisten-
ti e da un impatto potenzialmente contenuto, pur in presen-
za di residua instabilità atmosferica.
I Comuni, le strutture operative e i gestori di servizi essen-
ziali manterranno attivi i presìdi di controllo, in coerenza 
con i rispettivi piani di protezione civile.
Alla popolazione si raccomanda di adottare comportamenti 
prudenti, evitare spostamenti non necessari nelle aree più 
esposte e seguire esclusivamente le informazioni diffuse at-
traverso i canali istituzionali.
«Arpacal e il Sistema regionale di Protezione Civile conti-
nueranno a monitorare l’evoluzione dei fenomeni in tempo 
reale, garantendo aggiornamenti tempestivi in caso di va-
riazioni dello scenario», si legge in una nota. 
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Il Governo regionale «è 
pronto a chiedere lo stato 
di emergenza nazionale 

e valuterà tutte le iniziative 
necessarie da intraprende-
re, con risorse nazionali e 
comunitarie, per risollevar-
ci insieme nel migliore dei 
modi e nel più breve tempo 
possibile». È quanto ha an-
nunciato il presidente della 
Regione, Roberto Occhiuto, 
evidenziando come «la no-
stra Regione ha vissuto e sta 
vivendo momenti di grande 
apprensione».
«Secondo le previsioni, il 

peggio dovrebbe essere or-
mai alle spalle, e nelle pros-
sime ore (di ieri ndr) le con-
dizioni meteo dovrebbero 
gradualmente tornare alla 
normalità».
«Fortunatamente – ha pro-
seguito – non si registrano 

né vittime né feriti: fonda-
mentali il tempestivo lavoro 
di informazione e le misure 
di prevenzione adottate nei 
giorni precedenti l’arrivo 
della tempesta».
«La macchina dei soccorsi 
ha funzionato e sta funzio-

nando perfettamente. De-
sidero ringraziare la Prote-
zione Civile regionale – che 
si conferma una delle mi-
gliori del Paese – e il suo di-
rettore generale, Domenico 
Costarella, i Vigili del Fuo-
co, tutte le Forze dell’Ordi-
ne, i volontari, i sindaci dei 
Comuni colpiti, e la popola-
zione che ha seguito con at-
tenzione le indicazioni delle 
autorità competenti senza 
mettere a rischio la propria 
incolumità. Nelle prossime 
ore inizieremo la conta dei 
danni». 

 MALTEMPO, IL PRESIDENTE OCCHIUTO

«Calabria chiederà 
stato emergenza 

nazionale»

Sono gravissimi i danni 
registrati in tutta la Ca-
labria a causa del ciclo-

ne Harry, ma sono Catanzaro 
Lido e la costa jonica reggina 
ad aver subìto i danni peggio-
ri. Catanzaro Lido è stata let-
teralmente sommersa dall’ac-
qua: strade che sembrano 
diventate fiumi, negozi alla-
gati, palazzi isolati e macchi-
ne sommerse. Emblematiche 
le immagini che ritraggono i 
Vigili del Fuoco sui gommoni 
per prestare assistenza a chi 
ha necessità. Una situazione 
catastrofica che ha messo il 
quartiere in ginocchio, e per 
cui il sindaco di Catanzaro, 
Nicola Fiorita, chiederà « lo 
stato di calamità e faremo di 
tutto per ripristinare una si-
tuazione di normalità nel mi-
nor tempo possibile».
«La situazione – ha spiegato 
– non è semplice in tutta Ca-
tanzaro. L’epicentro è comun-
que nel quartiere marinaro. 
La buona notizia è che non ci 
sono danni alle persone, frut-
to anche delle informazioni e 

delle ordinanze adottate, oltre 
che dei buoni comportamenti 
da parte dei cittadini. La con-
ta dei danni potrà iniziare solo 
quando terminerà il maltem-
po, la fase attualmente è anco-
ra emergenziale».
Il sindaco ha poi comunica-
to che ci sono, attualmente, 
«300 famiglie senza energia 
elettrica e altre che non rie-
scono a uscire da casa». 
Ma non è solo a Catanzaro 

Lido a essere in ginoc-
chio: a Bova Marina il 
mare ha causato gra-
vi danni al lungoma-
re, compromettendo 
porzioni di strada, 
erodendo la costa e 
rendendo la zona pe-
ricolosa per la pub-
blica incolumità. Il 
Comune, infatti, ha 
disposto l’evacuazio-
ne di tutti gli immo-
bili e delle strutture 
ricettive sul lungoma-
re cittadino, Villaggio 
S. Leo, Villaggio Rada 
Azzurra e Radina e co-
munque tutte le zone 

a rischio esondazione. In un 
aggiornamento della giorna-
ta di ieri, sono stati disposti 
e  sono attualmente in corso 
interventi immediati di ripri-
stino sulle parti danneggiate 
del territorio comunale. Tali 
interventi sono finalizzati alla 
tutela della pubblica e privata 
incolumità e alla riduzione di 
eventuali situazioni di perico-
lo per la popolazione.

A Marina di Gioiosa Joni-
ca, diverse panchine e ar-
redi urbani sul Lungomare 
sono stati divelti, creando 
disagi ai cittadini e renden-
do necessaria la chiusura 
temporanea di alcune zone 
più esposte. A Locri,  le forti 
mareggiate hanno investito 
stabilimenti balneari e in-
frastrutture del lungomare, 
mentre a  Bovalino  le onde 
hanno colpito direttamente 
edifici storici affacciati sul 
mare, causando danni mate-
riali e rischi per la sicurezza. 
A Siderno è crollato un pon-
te che, finito sui binari della 
linea ferroviaria, ha reso im-
possibile il transito dei treni.
A Bianco, a causa del maltem-
po, ha esondato il fiume La-
verde, costringendo la chiu-
sura di un tratto della SS 106, 
al chilometro 75,600. Ma non 
solo: le onde hanno travolto il 
Lungomare, provocando dan-
ni a strutture leggere e pro-
vocato danni estesi alle infra-
strutture pubbliche. 

MALTEMPO IN CALABRIA

Catanzaro Lido sott’acqua
Gravi danni sul Reggino Jonico
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1.  Africo,  un masso si è staccato   
      a causa delle forti  piogge

2. Catanzaro Lido

3. Locride

4. Melito Porto Salvo
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Le fotografie che ho pub-
blicato l’altro giorno e che 
risalgono al 2023 riguar-

do al fatto che non bisogna mai 
realizzare un muro appoggian-
dolo sulla sabbia, in quanto la 
prossima mareggiata l’avrebbe 
cancellato, non nasce dall’emer-
genza di queste ore e non è un 
commento a caldo sul maltempo 

in corso. Quelle immagini sono 
state ripubblicate per un mo-
tivo preciso: dimostrare che il 
problema esisteva già, quando 
le opere erano in fase di realiz-
zazione, e che le criticità erano 
evidenti prima ancora che il ma-
re mostrasse tutta la sua forza. In 
queste ore di brutto tempo anco-
ra in corso, che sta provocando 
danni seri e diffusi in Calabria 
e in Sicilia, il mio pensiero  va 
prima di tutto alle persone, alle 
famiglie e alle attività economi-
che che stanno vivendo giornate 
di paura, disagio e incertezza. Di 
fronte a fenomeni meteo-mari-
ni di questa intensità, la prio-
rità assoluta deve essere la si-

curezza delle persone. Questo 
viene prima di ogni analisi, va-
lutazione o discussione tecnica                                                                      
Proprio per questo, senza po-
lemica e con rispetto è, però, 
necessario chiarire il senso del 
post dell’altro ieri e rispondere 
alle domande e ai commenti che 
sono seguiti.
Il mare non è un evento impre-

visto. È una forza energetica 
potente, conosciuta, misura-
bile, che tende naturalmente a 
riconquistare gli spazi occupati 
dall’uomo. Negarlo non serve.
Così come non serve pensare 
che bastino interventi parzia-
li, opere rigide appoggiate su 
sabbia, o soluzioni di facciata 
per proteggere territori fragi-
li e dinamici.  La foto del 2023 
mostrava chiaramente un’opera 
in corso di realizzazione, conce-
pita come muro rigido su costa 
sabbiosa, senza sistemi efficaci 
di dissipazione del moto ondo-
so e senza una reale protezione 
dallo scalzamento.
La critica, allora come oggi, non 

riguardava “se il muro avrebbe 
resistito”, ma il fatto che quel 
tipo di opera era tecnicamente 
sbagliata già in origine. È neces-
sario chiarire anche un aspetto 
tecnico spesso frainteso.
La presenza di pali profondi 
(15-25 metri) garantisce la sta-
bilità strutturale verticale, ma 
non blocca lo scalzamento ma-
rino, che avviene nei primi me-
tri sotto il fondale, dove il moto 
ondoso asporta la sabbia e ren-
de instabile il piede delle opere. 
Il mare non attacca a 20 metri 
di profondità.
Attacca dove il terreno è mobile. 
Per questo figuriamoci il muro 
che si vede realizzare nella foto 
del 2023: un’opera rigida, inse-
rita in un ambiente dinamico, 
priva di sistemi capaci di ridur-
re l’energia del mare prima che 
colpisca la struttura. Governare 
la forza del mare si può, ma ri-
chiede metodo, competenza e, 
soprattutto, buon senso. Buon 
senso significa: conoscere dav-
vero i luoghi, progettare per 
gli eventi ricorrenti, non per 
la giornata di calma. Utilizza-
re tecniche collaudate di dissi-
pazione e protezione dal modo 
ondoso, non confondere la cor-
rettezza formale con la qualità 
tecnica; prevenire invece di in-
tervenire sempre dopo. Il buon 
senso non è ideologia. È evitare 
errori prevedibili, costruire me-
glio invece di ricostruire, mette-
re al centro sicurezza e durata, 
non l’appartenenza.
 Oggi è il tempo della vicinanza 
e della responsabilità verso chi 
sta subendo questi eventi.
Oggi dovrà essere il tempo delle 
scelte serie, perché continuare a 
ignorare ciò che il mare ci insegna 
significa ripetere gli stessi errori e 
scaricarne i costi sui cittadini e sul 
territorio. E questo, con buon sen-
so, non ce lo possiamo più permet-
tere. 

(Imprenditore)

L’OPINIONE / PINO FALDUTO

Il mare non è imprevisto.
Buon senso, tecnica 
e responsabilità nelle opere costiere
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Pasquale Tridico e Giu-
seppe Antoci, europar-
lamentari del Movi-

mento 5 Stelle, hanno chiesto 
ai «presidenti delle Regioni 
più colpite Calabria e Sicilia, 
Roberto Occhiuto e Renato 
Schifani, lavorino per una 
veloce stima dei danni così 
da chiedere l’eventuale at-
tivazione dei meccanismi di 
solidarietà dell’Unione, in-
cluso il Fondo di Solidarietà 
dell’UE».
«Noi al Parlamento europeo 
– hanno detto – lavoreremo 
per accelerare l’erogazione 
di questi finanziamenti. Sen-
za un intervento tempestivo 
per il ripristino delle infra-
strutture logistiche e turi-

stiche, si corre il rischio di 
compromettere la prossima 
stagione turistica e di aggra-
vare le già fragili condizioni 
socioeconomiche dei territo-
ri del Sud Italia». 
«Infine – hanno conclu-
so – è evidente che va fatta 
una riflessione complessiva 
sulle politiche di contrasto 
ai cambiamenti climatici 
portate avanti dal governo 
Meloni, che sono inefficaci. 
Eventi estremi come questi 

vanno combattuti soprat-
tutto con la prevenzione e 

con una maggiore sensibilità 
ambientale». 

«Occhiuto e Schifani chiedano 
il Fondo di solidarietà Ue»

MALTEMPO, TRIDICO E ANTOCI (M5S)

I danni registrati sono ingenti 
e sotto gli occhi di tutti. Eser-
cizi commerciali, rete strada-

le e servizi essenziali sono stati 
messi a dura prova. 
Oggi le comunità colpite – a cui 
la Regione Calabria continuerà a 
garantire massima 
vicinanza – pian-
gono una situazio-
ne che ha generato 
sconforto e profon-
do dispiacere.
Desidero però sot-
tolineare con forza 
che, grazie all’in-
formazione tempe-
stiva, al sistema di 
allertamento e alla 
rete di sicurezza, 
con interventi di 
soccorso coordina-
ti dalla Protezione 
Civile regionale ed 
il supporto fonda-
mentale dei volontari, è stato 
possibile scongiurare rischi per le 
vite delle persone e mettere in si-
curezza famiglie che vivono nelle 

aree più esposte. La Regione Ca-
labria è al lavoro per affrontare 
la fase successiva all’emergenza. 
Siamo al fianco di tutti i territori 
colpiti, abbiamo avviato la rico-
gnizione dei danni e attiveremo 
le procedure previste dalla legge 

per la richiesta dello stato di ca-
lamità naturale.
Faremo tutto il possibile per as-
sicurare strumenti di sostegno e 

indennizzi e aiutare la popolazio-
ne a ricominciare.
Siamo certi che, di fronte a que-
sta ennesima emergenza che ha 
colpito la Calabria, le massime 
istituzioni assumeranno con-
sapevolmente le giuste misure 
a sostegno dei territori. In tal 
senso, il presidente Roberto Oc-
chiuto ha preannunciato che sarà 
richiesto lo stato di emergenza 
nazionale. Parole di sostegno 
sono subito arrivate anche dalla 
premier Giorgia Meloni, antici-
pando che nei prossimi giorni il 
ministro per la Protezione civile 
Musumeci e il Capo dipartimen-
to Ciciliano si recheranno nei 
luoghi colpiti.
È fondamentale che la Regione e 
le amministrazioni locali non re-
stino isolate, ma vengano messe 
nelle condizioni di poter agire fin 
da subito per rimettere in moto i 
territori e aiutare concretamente 
i cittadini.. 

(Assessore regionale 
all’Ambiente)

 L’INTERVENTO /  ANTONIO MONTUORO

«La Regione è al fianco 
delle comunità colpite»
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La Giunta comunale di 
Siderno, presieduta dal-
la sindaca Mariateresa 

Fragomeni, ha deliberato la 
richiesta di riconoscimento 
dello stato di calamità natura-
le. L’uragano Harry, infatti, ha 
provocato ingenti e importanti 
danni in città. Tuttavia, l’opera 
di prevenzione realizzata nei 
giorni scorsi a difesa del trat-
to di lungomare parzialmente 
crollato dopo la mareggiata del 
2019, ha permesso di  salva-
guardare la stabilità della sede 
stradale nella parte (di circa 50 
metri) in cui mancava il muro 
di contenimento della sede stra-
dale.
La risposta dell’Amministra-
zione Comunale guidata dal 
Sindaco  Mariateresa Frago-
meni  è stata immediata e, 
dopo i sopralluoghi compiuti 
nelle prime ore del mattino, 
alle ore 10 ha avuto luogo una 
riunione congiunta del Centro 
Operativo Comunale attivato 

domenica 18, del personale 
dell’Area 3 “Infrastrutture e 
Servizi al Territorio” con a ca-
po il Dirigente ing.  Lorenzo 
Surace e della giunta.
Un briefing per definire  con 
la massima celerità  gli in-
terventi di somma urgenza 
da compiere per il ripristino 
della viabilità e la salvaguar-
dia di sicurezza e pubblica in-
columità, in stretto contatto 
con la Protezione Civile Re-
gionale. In quest’ottica, è sta-
to prolungato, con ordinanza 
del Dirigente dell’Area 3 e 
del Comandante della Polizia 
Locale, il divieto di accesso e 
avvicinamento al lungoma-
re  cittadino, mentre il COC 
rimane attivo. Dopo la riu-
nione, il personale dell’Area 3 
ha subito iniziato a compiere 
una dettagliata ricognizione 
dei danni, in particolar modo 
sul lungomare,   laddove si è 
assistito al collasso di alcuni 
muri di contenimento realiz-

zati in passato, che ha trasci-
nato parte delle aiuole e svuo-
tato anche tratti stradali.
Inoltre, in altre zone del lun-
gomare di più recente realiz-
zazione, si è assistito a feno-
meni di sifonamento di parte 
del marciapiede. La ricogni-
zione riguarda anche altre 
zone che hanno riportato le 
conseguenze peggiori, tra cui 
la strada sterrata e la pista 
ciclabile all’altezza del rione 
Sbarre e via dei Gabbiani sul 
litorale nord cittadino.
Quindi, l’Amministrazione 
procederà  senza indugio  alla 
pulizia dei detriti finiti sulla 
sede stradale del lungomare 
e sulla sua messa in sicurez-
za, sia mediante l’impiego del 
personale comunale (che di 
prima mattina ha già esegui-
to i primi interventi nelle al-
tre aree nel territorio cittadi-
no), che ricorrendo a imprese 
esterne con noli a caldo dei 
mezzi necessari. Per quanto 

riguarda i danni subiti,  l’uffi-
cio tecnico è già al lavoro al fi-
ne di progettare e quantifica-
re la ricostruzione delle opere 
danneggiate, propedeutica 
all’invio della richiesta di op-
portuni finanziamenti agli 
enti sovraordinati
«La Città di Siderno risorge-
rà. Come sempre!», dice la 
nota, concludendo con la sin-
daca Fragomeni che ha ma-
nifestato la propria vicinanza 
e solidarietà a tutti i colleghi 
amministratori  degli altri 
centri colpiti dai danni dell’u-
ragano Harry, certa che assie-
me si possa fare fronte comu-
ne verso le istituzioni Regione 
e   Governo affinché possano 
fornire il loro fattivo e imme-
diato contributo alla ricostru-
zione, al fine di salvaguardare 
la prossima stagione balneare 
e l’industria turistica in ge-
nerale, settore fondamentale 
per tutta la Riviera dei Gelso-
mini». 

Serve un intervento stra-
ordinario immediato 
che possa garantire il 

sostegno  indispensabile per 
la ripartenza delle tante at-
tività economiche compro-
messe e che possa consentire 
il  ripristino di tantissime in-
frastrutture duramente dan-
neggiate. Serve uno sforzo 
corale. Chiediamo alla  Regio-
ne di compiere tutto quanto 

sia nelle sue possibilità per 
garantire a molti territori e 
varie comunità,  oggi ferite, 
di rialzarsi». È quanto ha 
chiesto Giuseppe Lavia, se-
gretario generale della Cisl 
Calabria, chiedendo, anche, 
«che vengano attivate tutte le 
procedure previste, ad inizia-
re dalla richiesta dello stato 
di  emergenza nazionale, per 
come già anticipato dal Presi-

dente della Regione, Roberto 
Occhiuto. Ognuno deve fare 
la sua parte».
Il ciclone Harry, con venti, 
precipitazioni e mareggiate 
di intensità   eccezionale, ha 
causato, in particolare nelle 
ultime 48 ore, ingenti danni 
in tanti territori, mettendo in  
ginocchio diverse comunità 
anche in Calabria. 
«La macchina dei soccorsi, 

dalla  protezione civile, ai vigi-
li del fuoco, alle forze dell’or-
dine, dall’Anas alle squadre 
di manutenzione e, pronto 
intervento comunali; sta pro-
ducendo uno sforzo enorme 
con centinaia di interventi per 
garantire  sicurezza e ripristi-
no dei servizi interrotti. A tut-
ti loro va il nostro ringrazia-
mento più sentito», ha detto 
ancora Lavia. 

«Serve intervento straordinario
per attività economiche e ripristino 

infrastrutture danneggiate

MALTEMPO IN CALABRIA, L’APPELLO DELLA CISL

Il Comune di Siderno delibera richiesta
per riconoscere stato di calamità

MALTEMPO IN CALABRIA
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Il dibattito pubblico riac-
cesosi in seguito ai gravi 
fatti di cronaca avvenu-

ti nelle scuole italiane non 
può più essere affrontato 
con logiche emergenziali, 
né tantomeno attraverso 
contrapposizioni ideologiche 
che semplificano una realtà 
complessa. La morte di uno 
studente non è solo un even-
to tragico, ma una frattura 
etica e civile che interroga 
in profondità l’intero siste-
ma educativo, chiamando in 
causa la responsabilità delle 
istituzioni, della scuola, del-
le famiglie e della società nel 
suo insieme.
Le analisi e i dati riporta-
ti dalla stampa delineano 
un quadro che richiede lu-
cidità, rigore e capacità di 
tenere insieme più livelli 
di lettura. Lo studio Espad 
dell’Istituto di Fisiologia 
Clinica del CNR, condot-
to su circa 17mila giovani, 
segnala che circa 90mila 
ragazzi dichiarano di aver 
utilizzato un coltello, un nu-
mero raddoppiato nell’arco 
di sette anni, mentre il 5% 
afferma di aver desiderato 
far male a qualcuno. A que-
sti dati si affianca l’allarme 
crescente sul cyberbulli-
smo, che non rappresenta 
una forma di violenza “mi-
nore” o solo simbolica, ma 
spesso costituisce il terreno 
di incubazione di compor-
tamenti aggressivi che pos-
sono poi tradursi in azioni 
concrete.

Le anticipazioni della ricer-
ca “A mano armata. Un’in-
dagine sulla diffusione della 
violenza giovanile, tra per-
cezione e realtà” del Polo Ri-
cerche di Save the Children 
confermano una tendenza 
che non può essere ignora-
ta: dal 2019 al 2024 i minori 
segnalati per porto di armi 
improprie sono passati da 
778 a 1.946, con 1.096 casi 
già registrati nel solo primo 
semestre del 2025. Coltelli, 
tirapugni, mazze, catene e 
storditori elettrici delinea-
no un fenomeno in crescita 
che, pur restando numeri-
camente contenuto rispetto 
ad altri Paesi europei, assu-
me un forte valore simboli-
co e sociale. Non siamo di 
fronte a una “generazione 
violenta”, ma a segnali di 
un disagio che muta forma 
e che, se non intercetta-
to, rischia di produrre esiti 
drammatici.
È proprio la compresenza di 
questi due elementi – l’au-
mento dei comportamenti a 
rischio e il permanere di un 
tasso di criminalità minori-
le tra i più bassi in Europa 
– a rendere necessario un 
approccio non ideologico. 
Come sottolineato da Sa-
ve the Children, la violenza 
giovanile si inserisce spes-
so in un vuoto più grande: 
quello di relazioni fragili, di 
luoghi educativi impoveriti, 
di una progressiva solitudi-
ne emotiva degli adolescen-
ti. A ciò si aggiunge un dato 
strutturale che il  Coordina-
mento Nazionale Docenti 
della disciplina dei Diritti 
Umani ritiene non più elu-
dibile: l’Italia continua a 
investire nell’istruzione me-
no del 4% del Pil, quasi un 
punto in meno della media 

europea, riducendo la capa-
cità preventiva della scuola 
e del territorio.
Tuttavia, riconoscere le cau-
se profonde del disagio non 
può tradursi in una rimo-
zione del rischio immedia-
to. La sicurezza non è l’op-
posto dell’educazione, ma 
una sua condizione di pos-
sibilità. Non esiste spazio 
educativo autentico laddove 
non siano garantiti il diritto 
alla vita, all’incolumità fisi-
ca e alla serenità di studen-
ti e personale scolastico. In 
questa prospettiva, il Coor-
dinamento ribadisce quanto 
già espresso nei precedenti 
interventi: il metal detec-
tor può essere considerato 
una misura preventiva in-
tegrativa, residuale, mirata 
e temporanea, applicabile 
esclusivamente nelle scuole 
caratterizzate da comprova-
te situazioni di rischio e so-
lo previa deliberazione degli 
organi collegiali. Non uno 
strumento generalizzato, 
non un simbolo di control-
lo, ma una scelta proporzio-
nata e condivisa, inserita in 
un quadro di tutela dei di-
ritti fondamentali.
La riflessione proposta dal 
Cnddu ha trovato un’ade-
sione ampia e trasversale 
sui canali social del Coordi-
namento, segno evidente di 
una comunità scolastica che 
chiede risposte equilibrate 
e non ideologiche. Docenti, 
famiglie e cittadini non in-
vocano una scuola repres-
siva, ma una scuola messa 
nelle condizioni di preveni-
re, proteggere e accompa-
gnare. Una scuola che non 
venga lasciata sola a gestire 
responsabilità enormi sen-
za strumenti adeguati.
Alla luce di ciò, il Coordi-

namento rivolge un appello 
diretto al Ministro dell’I-
struzione e del Merito, Giu-
seppe Valditara, affinché il 
pacchetto sicurezza che do-
vrebbe approdare in Consi-
glio dei ministri entro la fine 
del mese, con tempistiche 
anticipate, tenga realmen-
te conto della complessità 
del fenomeno e del punto di 
vista della scuola. È fonda-
mentale che le misure allo 
studio non si esauriscano 
in un inasprimento sanzio-
natorio o in interventi di 
natura esclusivamente re-
pressiva, ma riconoscano il 
ruolo centrale dell’autono-
mia scolastica, degli organi 
collegiali e della prevenzio-
ne educativa come pilastri 
di ogni strategia efficace.
Il Coordinamento Naziona-
le Docenti della disciplina 
dei Diritti Umani invita per-
tanto il Governo a costru-
ire una risposta sistemica, 
partecipata e coerente con 
i principi costituziona-
li e con la tutela dei diritti 
umani. Servono investi-
menti strutturali in perso-
nale, supporto psicologico, 
educazione alle relazioni, 
contrasto al cyberbulli-
smo e alla normalizzazione 
della violenza, integrati – 
quando necessario e in mo-
do condiviso – da misure di 
prevenzione capaci di ga-
rantire sicurezza. Protegge-
re non significa reprimere, 
ma rendere possibile l’edu-
cazione stessa. Solo così la 
scuola potrà continuare a 
essere un luogo di crescita, 
di libertà e di vita, e non lo 
specchio delle fragilità irri-
solte della società. 

(Presidente Coordinamento 
Nazionale Docenti della 

disciplina dei Diritti Umani)

«Emergenza violenza giovanile
non può più essere affrontata 
con logiche emergenziali»

 L’OPINIONE / ROMANO PESAVENTO
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La vertenza del servizio 
“Chiama Roma” non 
può essere liquidata co-

me una questione tecnica. Per 
il consigliere regionale Enzo 
Bruno (capogruppo di “Tridi-
co Presidente”), al centro ci 
sono il lavoro, la dignità e il 
futuro di circa 150 lavoratrici 
e lavoratori di Crotone che da 
oltre dieci anni garantiscono 
un servizio pubblico per la 
Capitale.​
Il caso riguarda il call center 
crotonese impiegato nella 
commessa del Comune di 
Roma e un bando che, se-
condo Bruno, introdurreb-
be criteri “penalizzanti e 
discriminatori”. Tra questi 
viene indicato un punteggio 
aggiuntivo legato alla terri-
torialità romana, ritenuto 
fuori luogo per un servizio 
“storico” già strutturato a 
Crotone. Il rischio concreto, 
avverte, è un “licenziamen-

to mascherato” attraverso 
l’ipotesi di trasferimenti 
forzati a oltre 600 chilo-
metri di distanza, una pro-
spettiva definita irrealistica 
e socialmente inaccettabile, 
soprattutto per lavoratori 
part-time e per un territorio 
già fragile dal punto di vista 
occupazionale.​
Bruno punta inoltre il dito 
contro la mancata valutazio-
ne dell’impatto sociale delle 
scelte dell’ente pubblico e 
contro il richiamo, nel cam-
bio d’appalto, a un contratto 
collettivo diverso da quello 
delle Telecomunicazioni, in 
contrasto - viene sostenuto 
- con le indicazioni ministe-
riali. “Le regole esistono e 
vanno rispettate”, afferma, 
chiedendo che nei cambi di 
appalto siano garantiti con-
tinuità occupazionale, diritti 
contrattuali e mantenimento 
della sede di lavoro.​

Per il capogruppo di “Tridico 
Presidente” la partita va oltre 
il singolo appalto e chiama 
in causa la credibilità delle 
istituzioni quando si parla di 
equità territoriale. “Non pos-
siamo accettare che il peso 
delle riorganizzazioni ricada 
sempre sulle stesse aree del 
Paese”, è il messaggio, con il 
timore che sul Mezzogiorno 
vengano scaricati i costi so-
ciali di decisioni prese altro-
ve.​
Accanto alla denuncia ar-
riva la proposta: eliminare 
gli elementi ritenuti discri-
minatori e applicare piena-
mente la clausola sociale. 
Bruno chiede l’apertura 
di un tavolo istituzionale 
che coinvolga Comune di 
Roma, Regione Calabria, 
parti sociali e azienda, con 
l’obiettivo di costruire una 
soluzione che tuteli il la-
voro e garantisca la quali-

tà del servizio. “Difendere 
questi lavoratori significa 
difendere un’idea diversa 
di politiche pubbliche, in 
cui il lavoro non è una va-
riabile sacrificabile”, con-
clude.​ 

VERTENZA CHIAMA ROMA, IL CONSIGLIERE BRUNO

 «In gioco 150 famiglie crotonesi»

Dal 16 gennaio è ope-
rativo l’Ambulatorio 
ospedaliero di Diabe-

tologia di II livello presso lo 
Spoke di Corigliano-Rossano, 
attivato dall’Azienda sanitaria 
provinciale di Cosenza come 
presidio specialistico dedica-
to alla gestione avanzata del 
diabete mellito e delle pato-
logie metaboliche correlate. 
Il servizio è pensato per la 
presa in carico dei casi più 
complessi e garantirà presta-
zioni ad alta specializzazione 
per pazienti affetti da diabe-
te di tipo 1, tipo 2 e gestazio-
nale, anche in condizioni di 
scompenso e in presenza di 

complicanze acute o croni-
che.
L’attività sarà accompagna-
ta da educazione terapeutica 
avanzata e dall’utilizzo delle 
tecnologie più moderne per 
il monitoraggio glicemico e 
il trattamento insulinico. A 
dirigere l’ambulatorio sarà 
la dottoressa Pia Salerno, re-
sponsabile del servizio e spe-
cialista in Medicina interna 
ad indirizzo diabetologico-
metabolico. L’obiettivo è raf-
forzare una presa in carico 
“avanzata” e personalizzata, 
in grado di supportare sia i 
pazienti esterni sia i repar-
ti ospedalieri, soprattutto 

quando il quadro clinico 
presenta criticità e richiede 
competenze dedicate.
L’ambulatorio opererà con 
una programmazione setti-
manale pensata per assicu-
rare continuità assistenziale 
con agenda aperta per pa-
zienti esterni e, allo stesso 
tempo, consulenze e suppor-
to specialistico nei presidi 
che afferiscono allo Spoke 
di Corigliano-Rossano. Nel 
dettaglio, l’attività sarà svol-
ta il lunedì, martedì e vener-
dì all’ospedale di Corigliano, 
il mercoledì all’ospedale di 
Cariati e il giovedì all’ospe-
dale di Rossano.

Secondo l’Asp di Cosenza, 
l’organizzazione su più pre-
sidi rafforza l’integrazione 
tra attività ambulatoriale 
e assistenza ospedaliera, 
migliorando l’appropria-
tezza clinica e la qualità 
delle risposte sanitarie sul 
territorio. Con l’attivazio-
ne della Diabetologia di II 
livello, l’azienda sanitaria 
conferma inoltre l’impegno 
nel potenziamento della 
rete diabetologica provin-
ciale e nel miglioramento 
dell’offerta ospedaliera a 
beneficio della popolazione 
dell’intero Spoke di Cori-
gliano-Rossano. 

ASP COSENZA, NUOVO AMBULATORIO SPECIALISTICO 

Lo Spoke di Corigliano-Rossano
attiva Diabetologia di II livello
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Crotone rischia di perde-
re uno dei pochi colle-
gamenti aerei rimasti e 

di sprofondare ancora di più 
nell’isolamento. A lanciare 
l’allarme è +Europa Crotone, 
che si schiera contro la sop-
pressione della tratta Croto-
ne-Treviso e chiede interventi 
immediati per garantire il di-
ritto alla mobilità. Il timore, 
spiegano dal movimento, è 
che la riduzione progressiva 
delle rotte finisca per colpi-
re ancora una volta chi vive 
e studia in un territorio già 
fragile sul piano dei trasporti.​
A sottolineare l’impatto con-
creto dei tagli è Giulio Aldo 
Caparra, studente calabrese 
fuori sede e iscritto a +Euro-
pa, che racconta cosa signi-
fichi dipendere da uno scalo 
“sistematicamente ridimen-
sionato”. Secondo Caparra, 
ogni collegamento cancella-
to si traduce in costi più alti, 
tempi di viaggio insostenibili 
e in una precarietà che fini-
sce per condizionare scelte 
di vita, studio e lavoro. “La 
cancellazione della tratta 
Crotone-Treviso è una scel-
ta che penalizza ancora una 
volta il nostro territorio”, af-
ferma, richiamando la neces-
sità di difendere l’aeroporto 
come servizio essenziale per 
chi studia o lavora lontano 
e vuole poter rientrare. Un 
disagio che, aggiunge, non 
riguarda solo il singolo viag-
giatore ma un’intera genera-
zione costretta a organizzar-
si tra coincidenze, rincari e 
incertezze.​

Sulla vicenda interviene an-
che Mariasole Cavarretta, 
coordinatrice di +Europa 
Crotone, che parla di “enne-
sima scelta miope” e di falli-
mento delle politiche infra-
strutturali per la Calabria. La 
coordinatrice evidenzia che 
sul sito di Ryanair non risul-
tano voli prenotabili oltre il 
26 marzo, elemento che ali-
menta l’allarme sulla tenuta 
del collegamento. E mette la 
questione in un quadro più 
ampio: dai problemi ricor-
renti sulla Crotone-Roma 
fino al rischio di perdere 
l’unico collegamento stabile 
con il Nord-Est, segnali che 
per +Europa confermano 

una tendenza consolidata a 
penalizzare sempre gli stessi 
territori.​
Per +Europa, la questione 
non è soltanto commerciale 
o logistica: è politica e socia-
le. Crotone, sostengono, non 
dispone di alternative suffi-
cienti sul piano ferroviario e 
stradale e, in questo conte-
sto, ridurre ulteriormente i 
voli significa negare un dirit-
to fondamentale, quello alla 
mobilità, e aggravare una di-
suguaglianza territoriale che 
lo Stato continua a tollerare. 
Da qui la richiesta di una 
strategia credibile sugli scali 
minori e di scelte che non si 
limitino agli annunci. Le ri-

cadute, secondo il movimen-
to, colpiscono in particolare 
giovani, studenti e lavoratori 
fuori sede, costretti a soste-
nere spese elevate per tor-
nare a casa o ricongiungersi 
alle famiglie. “È inaccettabile 
che nel 2026 spostarsi da e 
verso Crotone sia ancora un 
privilegio”, è il senso della 
denuncia.​
Pur giudicando positivamen-
te l’apertura di un confronto 
istituzionale sul futuro del-
lo scalo, +Europa Crotone 
avverte che non è più tem-
po di “tavoli senza esiti”. La 
richiesta è netta: la Regione 
Calabria deve assumersi la 
responsabilità di garantire 
continuità territoriale, in-
vestimenti e una strategia 
credibile per gli scali mino-
ri, evitando che l’aeroporto 
di Crotone continui a esse-
re sacrificato. “Chiediamo il 
mantenimento immediato 
della tratta Crotone–Treviso 
e l’apertura di una vera di-
scussione politica sul diritto 
alla mobilità nel Mezzogior-
no”, conclude Cavarretta, ri-
badendo che collegare Cro-
tone al Nord-Est significa 
“collegarla all’Europa” e che 
continuare a isolarla equiva-
le a condannarla all’arretra-
mento. 

+Europa chiede di salvare 
la tratta Crotone - Treviso

STOP AI VOLI OLTRE IL 26 MARZO SUL SITO RYANAIR 
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Alessia Alboresi, coor-
dinatrice di Europa 
Verde Calabria ed ex 

assessora alle Politiche socia-
li, contesta la narrazione del 
cosiddetto “modello Rosar-
no” celebrato a Bruxelles.
«C’è una Calabria che viene 
esibita nei palazzi europei 
come vetrina di inclusione 
e buona amministrazione. 
Ed esiste, purtroppo, una 
Calabria reale che resta in-
chiodata alla ghettizzazio-
ne dei lavoratori migranti, 
all’emergenza abitativa cro-
nica e all’incapacità – o alla 
mancanza di volontà politica 
– di trasformare risorse pub-
bliche in diritti esigibili», ha 
detto.
Nel mirino c’è la mostra 
“Voices from Migrations”, 
ospitata al Parlamento eu-
ropeo e promossa dall’euro-
parlamentare di Forza Italia 
Giusi Princi, che presenta 
Rosarno come esempio vir-
tuoso di integrazione. Un 
racconto “suggestivo”, fatto 
di parole come dignità, coe-
sione sociale e responsabili-
tà, ma che per Europa Ver-
de non regge alla prova dei 
fatti e del lavoro quotidiano 
sul campo. Operatori socia-
li, associazioni e realtà attive 
nella Piana di Gioia Tauro, 
descrivono ancora oggi una 
situazione segnata da ghet-
tizzazione e campizzazione 
tra Rosarno, San Ferdinan-
do e l’area circostante. “Altro 
che modello: qui l’accoglien-
za resta emergenziale, segre-
gante, spesso disumanizzan-
te”, è l’accusa, con l’idea che 
una gestione che produce 
esclusione strutturale venga 
“ripulita e rivenduta” in se-
de europea come eccellenza 
amministrativa.​
Alboresi parla apertamente 
di una “mistificazione narra-
tiva”: una rappresentazione 
autocelebrativa che, a suo 
giudizio, finisce per essere 
funzionale al governo regio-
nale e a chi ne sostiene la 
linea. Nel testo viene richia-
mata anche quella che Euro-
pa Verde definisce “suddi-
tanza istituzionale” di alcuni 

sindaci, accusati di aver ri-
nunciato a un ruolo critico 
per partecipare a passerelle 
e legittimare una narrazio-
ne ritenuta falsa. Un silenzio 
che, sostiene il comunicato, 

si trasforma in corresponsa-
bilità politica e morale quan-
do a restare sul territorio so-
no condizioni di marginalità 
e segregazione.​
La smentita, secondo Eu-
ropa Verde, non arriva solo 
dall’associazionismo o dalle 
opposizioni, ma dai docu-
menti ufficiali del Governo. 
Viene citata la Relazione 
sullo stato di attuazione del 
PNRR aggiornata al 31 di-
cembre 2025 e trasmessa al 
Parlamento, che certifiche-
rebbe un quasi totale falli-
mento del programma per il 
superamento dei ghetti agri-
coli. I numeri richiamati nel 
comunicato parlano di 200 
milioni stanziati ma di una 
spesa che si fermerebbe a 
24,8 milioni, con soli 11 Co-
muni su 37 destinati ad acce-
dere ai fondi. E, soprattutto, 
con l’esclusione proprio dei 
grandi insediamenti calabre-
si, tra cui Rosarno, San Fer-
dinando e Taurianova.​
Nel quadro tracciato da Eu-
ropa Verde, le baraccopoli 
simbolo dell’indegnità isti-
tuzionale restano fuori dai 
finanziamenti, mentre le 

responsabilità vengono sca-
ricate sui Comuni, ometten-
do - viene sostenuto - ritardi 
ministeriali e regionali che 
avrebbero paralizzato i pro-
getti e reso impossibile ri-

spettare le scadenze europee. 
In controtendenza, viene 
evidenziato un dato ritenu-
to “politicamente decisivo”: 
Corigliano-Rossano risulta 
tra gli enti con finanziamen-
ti confermati per oltre 2 mi-
lioni e 600 mila euro. Per 
Alboresi questo non sareb-
be una concessione ma un 
riconoscimento di efficienza 
gestionale, capacità proget-
tuale e rispetto di procedure 
e tempistiche, a dimostra-
zione che “anche in Calabria, 
quando l’amministrazione 
funziona, le risorse arrivano 
e restano”.​
Da qui l’affondo contro l’ali-
bi del “qui non si può fare”: 
per Europa Verde si può, ma 
dipende da come si governa. 
“Corigliano-Rossano non è 
oggetto di mostre celebra-
tive, ma produce risultati 
verificabili”, si legge, con-
trapponendo atti ammini-
strativi e verifiche ai toni del-
lo storytelling. Il fallimento 
dei progetti nella Piana di 
Gioia Tauro, per Europa Ver-
de, non sarebbe una fatalità 
ma l’esito di scelte politiche 
regionali deboli o subalterne 

e di una Regione incapace di 
esercitare un ruolo di regia, 
preferendo la vetrina all’in-
tervento strutturale.​
Il “corto circuito” viene rias-
sunto così: si parla di dignità 

mentre si certifica il fallimen-
to delle politiche pubbliche e 
si celebra l’inclusione men-
tre i lavoratori continuano 
a vivere nelle baraccopoli. 
“Basta storytelling: servono 
atti e responsabilità”, è la ri-
chiesta, insieme a politiche 
pubbliche serie, trasparenti 
e misurabili e ad ammini-
strazioni capaci di spendere 
le risorse. “Finché i ghetti 
resteranno in piedi e i fondi 
europei torneranno indietro, 
ogni narrazione sull’inclu-
sione resterà un esercizio di 
malafede politica”, conclude 
il testo.​
Nel passaggio finale, Albo-
resi richiama la complessità 
del fenomeno migratorio e 
la necessità di uscire dalle 
logiche emergenziali e dal-
le “operazioni di facciata”. 
“Servono interventi strut-
turali, continui, capaci di 
uscire dalla gestione straor-
dinaria per costruire politi-
che ordinarie di accoglienza, 
lavoro e abitare”, afferma, 
rivendicando un approccio 
che restituisca dignità al-
le persone e credibilità alle 
istituzioni. 

 ALBORESI (EUROPA VERDE) CONTRO IL “MODELLO ROSARNO”

«I dati nazionali raccontano
un’altra Calabria»
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Da ieri l’altro un “cala-
brese” occupa uno dei 
piani più prestigio-

si del Palazzo delle Nazioni 
Unite a New York. È Giorgio 
Marrapodi, nominato nuovo 
Ambasciatore e Capo della 
Rappresentanza Permanente 
d’Italia presso le Nazioni Uni-
te a New York, uno dei ruoli 
più alti e più invidiati della 
diplomazia internazionale. 
Uomo colto, elegantissimo, 
versatile, grande appassio-
nato di arte contemporanea 
e architettura moderna, po-
liglotta, parla correntemente 
inglese, francese, spagnolo, 
rumeno e da qualche anno a 
questa parte capisce anche il 
turco. 
Una stella di prima grandez-
za al Ministero degli Esteri.
Nato a Martone, nella Locri-
de, diplomatico di carriera 
con più di 35 anni di espe-
rienza, prima di arrivare 
all’Onu, era stato dal gennaio 
2022 ambasciatore d’Italia 
in Turchia, e in precedenza, 
dal gennaio 2018 direttore 
generale per la cooperazione 
allo sviluppo presso il mini-
stero degli Esteri, uno degli 
uomini-chiave della storia 
diplomatica italiana. Ma già 
nel corso del 2020/2021 era 
stato membro del Comita-
to consultivo delle Nazioni 
Unite per la preparazione 
dell’Unsg, il famosissimo 

Summit sui sistemi alimen-
tari.
La nomina del nuovo Amba-
sciatore d’Italia alle Nazioni 
Unite è stata siglata formal-
mente proprio in queste ore 
dalla Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, e comuni-
cata dal premier Giorgia Me-
loni all’interessato, nomina 
per altro molto attesa dalla 
Farnesina per via del ruolo 
strategico e fondamentale 
che viene da sempre ricono-
sciuto e attribuito alla no-
stra rappresentanza italiana 
all’Onu. 
Oggi alla Farnesina lo raccon-
tano come uno dei diplomati-
ci italiani più apprezzati e più 
sofisticati delle cancellerie di 
mezzo mondo per via del suo 
profilo istituzionale altissimo 
e soprattutto per lo spessore 
culturale che questo diploma-
tico di origini calabresi vanta 
da quando giovanissimo vin-
se il suo primo concorso al 
Ministero degli esteri. 
Nato a Martone, nella locri-
de, il 1° marzo 1961, all’U-
niversità di Reggio Calabria 
c’è ancora chi ricorda perfet-
tamente bene la sua Lectio 
Magistralis sulla Diplomazia 
Internazionale. Invitato nel 

marzo del 2016 dal Dipar-
timento di Giurisprudenza 
ed Economia dell’Università 
Mediterranea, lui già Amba-
sciatore d’Italia in Austria, 
presentato agli studenti dai 
professori Marina Mancini 
e Nicola Selvaggi, le cattedre 
rispettivamente di Diritto 
internazionale e Diritto pe-
nale, ha affascinato tutti rac-
contando “il mestiere del di-
plomatico e la politica estera 
italiana”.
E anni fa, tornando a Mar-
tone suo paese di origine, 
rilascia una lunga intervista 
a Daniela Gangemi di Cala-
briaonweb che ho appena 
rivisto e in cui ricorda la sua 
«infanzia bellissima a Lo-
cri». 
«In Calabria – racconta 
l’Ambasciatore Giorgio Mar-
rapodi – ci sono nato e ci so-
no cresciuto. Ho frequentato 
le scuole a Locri, dalle ele-
mentari al Liceo Classico, ed 
ho sempre avuto insegnanti 
e professori di alto livello, 
che hanno saputo insegnar-
mi a guardare ai problemi 
con una visione ampia. In 
Calabria sono sempre tor-
nato e continuo a tornarci 
molto volentieri, anche se mi 
piacerebbe farlo più spesso. 
I ricordi di quegli anni so-
no ricordi di un’infanzia e 
di un’adolescenza felici: ba-
stava giocare al pallone in 
una piazza, fare la classica 
passeggiata sul corso, o sul 
Lungomare d’estate, passare 
il tempo a chiacchierare con 
gli amici. Parlo di più di qua-
rant’anni fa: la vita era diver-
sa, forse più semplice, c’era-
no meno sollecitazioni, ma 
svegliarsi e respirare l’aria 
del mare è certamente qual-
cosa che mi manca a Vienna 
e mi è mancato in altri posti 
dove ho vissuto». 
Storia di una ennesima “ec-
cellenza” tutta italiana. 

 È DI MARTONE, NELLA LOCRIDE

Giorgio Marrapodi nuovo
ambasciatore italiano all’Onu

DOMANI A CINQUEFRONDI

Si presenta i l libro 
“Riprendiamoci l’anima”

Domani pomeriggio, a Cinquefrondi, alle 18, alla Mediate-
ca comunale, si terrà la presentazione del libro “Riprendia-
moci l’anima” di Domenico Contartese.
Un’occasione di confronto e riflessione su temi di grande 
attualità, che toccano la dimensione individuale e collettiva 
del nostro tempo: etica, società, partecipazione, consape-
volezza e futuro delle comunità.
Moderano l’incontro Roberta Gallo e Fausto Cordiano. Sa-
rà presente l’autore, Domenico Contartese e interverrà Il 
Sindaco di Cinquefrondi, Michele Conia.  Un appuntamen-
to aperto al dialogo e al pensiero critico, rivolto a chi desi-
dera interrogarsi sul presente e sul valore dell’anima nella 
vita personale e sociale. 
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Domani mattina, a 
Roma, nella pre-
stigiosa cornice 

di Palazzo Grazioli, sede 
dell’Associazione Stampa 
Estera in Italia, sarà con-
segnato il Premio Stampa 
d’Eccellenza – Giornali-
sti 2.0, riconoscimento 
istituito dall’Associazio-
ne di categoria Giornali-
sti 2.0 per valorizzare il 
giornalismo di qualità, 
il rigore professionale, 
la credibilità delle fonti 
e la capacità di innova-
re linguaggi e contenuti, 
mantenendo al centro il 
rispetto verso il pubblico 
e il ruolo sociale dell’in-
formazione.
l Premio nasce con l’o-
biettivo di celebrare car-
riere, esperienze e te-
stimonianze che hanno 
contribuito in modo si-
gnificativo allo sviluppo 
e alla tutela del giornali-
smo italiano, riconoscendo 
l’impegno quotidiano di pro-
fessionisti che hanno saputo 
raccontare il Paese con com-

petenza, passione e senso di 
responsabilità.
I premiati sono stati selezio-
nati da una giuria qualifica-
ta, presieduta dallo storico 

autore e giornalista Rai Pino 
Nano e composta dall’intero 
Direttivo dell’Associazione 
Giornalisti 2.0, che ha ope-
rato secondo criteri di indi-
pendenza, autorevolezza e 
attenzione al valore profes-
sionale e umano dei candi-
dati, con particolare riguar-
do all’impatto del loro lavoro 
nel panorama dell’informa-
zione italiana.
Il Premio Stampa d’Eccel-
lenza – Giornalisti 2.0 si ar-
ticola in tre sezioni: Premio 
alla Carriera, Giornalismo al 
Femminile e Giornalismo al-
la Memoria.
Per il Premio alla Carrie-
ra saranno insigniti: Mario 
Giobbe, già Radio Rai Sport; 
Bruno Tucci, già Corriere 
della Sera; Piero Vigorelli, 
già Rai e Mediaset; Rino Ba-
rillari, storico fotoreporter; 
Antonello Perillo, condiret-
tore TGR Rai; Vincenzo Bor-
gomeo, La Stampa Motori; 
Antonella Amendola, già in-
viata di Corriere della Sera 
e La Stampa; Giorgio Paci-
fici, Tg2, per il giornalismo 
scientifico; Ezio Luzzi, già 
Radio Rai Sport.
Il Premio “Giornalismo al 
Femminile” sarà assegnato a 

Eleonora Daniele (Rai 1 – 
Storie Italiane), Benedet-
ta Rinaldi (Rai 3 – Eli-
sir), Cristina Caruso (Rai 
Sport), Josephine Alessio 
(Rai News 24), Catia Ac-
questa (direttrice testate 
Roma Mobilità), Danie-
la Molina (direttrice del 
portale Donna in Affari), 
Annalisa Buccheri (diret-
trice Polizia Moderna), 
Sara Verta (TGR Lazio, 
segretaria sindacato Uni-
rai), Susanna Galeazzi 
(Tg5) e Adriana Pannit-
teri (Tg2 – Storie), per il 
contributo professionale 
e umano offerto all’infor-
mazione italiana.
Il Premio “Giornalismo 
alla Memoria” rende-
rà omaggio a Angiolino 
Lonardi, Mario Nanni, 
Mario Cappelli, Nicola 
Navazio, Simone Camilli 
e Alfonso Liguori, figu-
re che hanno lasciato un 

segno profondo nel mondo 
dell’informazione e nel rac-
conto della realtà.
«Con il Premio Stampa d’Ec-
cellenza – Giornalisti 2.0 
vogliamo riconoscere e va-
lorizzare chi ha dedicato la 
propria vita alla difesa della 
qualità dell’informazione», 
dichiara Maurizio Pizzuto, 
Presidente dell’Associazio-
ne Giornalisti 2.0. «In un 
tempo complesso, segnato 
da profonde trasformazioni 
tecnologiche e culturali, il 
giornalismo resta un presi-
dio fondamentale di demo-
crazia. Questo Premio nasce 
per ribadire l’importanza 
dell’etica professionale, della 
competenza e del coraggio di 
raccontare i fatti con onestà 
e responsabilità, dando voce 
a chi ha saputo e sa ancora 
oggi essere punto di riferi-
mento per i cittadini».
Il Premio Stampa d’Eccel-
lenza – Giornalisti 2.0 si 
candida così a diventare un 
appuntamento annuale di 
rilievo nel panorama nazio-
nale, dedicato a celebrare il 
valore dell’informazione ita-
liana tra memoria, presente 
e futuro. 

Si consegna il Premio
stampa d’eccellenza

“Giornalisti 2.0”

DOMANI A ROMA TRA I PREMIATI RINO BARILLARI
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Da sabato, a Ferra-
monti di Tarsia par-
tirà il calendario di 

eventi “I Giorni della Me-
moria” che si concluderà 
sabato 21 marzo 2026. 
Ferramonti, il più grande 
campo di internamento fa-
scista in Italia non è soltanto 
un luogo da commemorare, 
ma una responsabilità che 
si rinnova e chiama in causa 
istituzioni, coscienze e comu-
nità. Con questo spirito il Co-
mune di Tarsia avvia un per-
corso lungo e pubblico che fa 
della memoria un esercizio 
attivo di cittadinanza e che, 
nelle intenzioni dell’ammini-
strazione, deve andare oltre 
il perimetro del rito. A deli-
neare il senso dell’iniziativa è 
il sindaco Roberto Ameruso, 
che annuncia un programma 
articolato in grado di parla-
re alle scuole, ai territori, alle 
istituzioni e alle nuove gene-
razioni.​
Ad aprire il calendario sarà, 
sabato 24 gennaio alle 9.30, 
al Museo Internazionale del-
la Memoria di Ferramonti, 
“Libera le mani - Una dan-
za per la vita”, performance 
a cura di Cenzina Barbati e 
del Centro Danza Giselle. 
Domenica 25 gennaio alle 17 
la memoria “esce” dal luogo 
simbolo e incontra il Co-
mitato spontaneo di Piazza 
Spirito Santo al Centro po-
lifunzionale di Piazza Spiri-
to Santo a Cosenza. Lunedì 
26 gennaio alle 9.30, a Fer-
ramonti, è in programma 
l’incontro “Storia, memoria 
e responsabilità” con Carlo 
Spartaco Capogreco, segui-
to nel pomeriggio (16.30) 
dall’appuntamento con i 
Lions Castello Aragonese 
nella Sala del Castello Ara-
gonese di Castrovillari.​
Martedì 27 gennaio, Giorno 
della Memoria, le celebra-
zioni ufficiali sono previste 
alle 9.30 al Museo Interna-
zionale della Memoria di 
Ferramonti, mentre nel po-
meriggio, alle 17.30, l’inizia-
tiva farà tappa a Spezzano 
Albanese con un incontro 
con la Fidapa nella sala con-

siliare del Comune. Il dialo-
go con il mondo della forma-
zione prosegue mercoledì 

28 gennaio alle 9.30 con gli 
studenti dell’Università Ma-
gna Graecia di Catanzaro e il 
29 gennaio con gli studenti 
dell’IIS “Lucrezia della Val-
le” di Cosenza. Il 30 gennaio 
alle 9.30 è prevista una gior-
nata dedicata agli studenti 
della Scuola media di Tar-
sia, nuovamente negli spazi 
del Museo di Ferramonti.​
Tra gli altri appuntamenti 
in calendario, lunedì 2 feb-
braio alle 17.30 è previsto 
“Semi di (s)memoria, futuro 
di pace” con le classi quin-
te del Convitto “Rita Levi 
Montalcini” di Spezzano 
Albanese. Il 5 febbraio alle 
10 Ferramonti incontrerà 

gli studenti dell’IMS “Mar-
gherita di Savoia” di Roma, 
confermando la dimensione 

nazionale del progetto. La 
chiusura è fissata per sabato 
21 marzo 2026 alle 9.30 al 
Museo Internazionale della 
Memoria di Ferramonti di 
Tarsia con la presentazio-
ne del primo volume della 
collana “I Quaderni del Mu-
seo”, dedicato a Rita Koch, 
in una conclusione che lega 
storia, ricerca e responsabi-
lità civile.​
I Giorni della Memoria sono 
promossi dall’Amministra-
zione comunale e dal Museo 
Internazionale della Memo-
ria di Ferramonti, con il so-
stegno del Piano di Azione 
Coesione (PAC), il concor-
so della Regione Calabria e 

della Provincia di Cosenza, 
e l’inserimento nella visio-
ne identitaria di Calabria 
Straordinaria. Il cartellone 
si avvale inoltre del patro-
cinio e della collaborazione 
della Società Dante Alighieri 
- Comitato di Cosenza, de I 
Parchi Letterari e del Parco 
Letterario Ernst Bernhard, 
oltre al coinvolgimento di 
spazi civici, istituti scolasti-
ci, università e realtà asso-
ciative del territorio e nazio-
nali.​
Ferramonti viene descritto 
come un “monumento vi-
vente”, un presidio morale 
contemporaneo che chiede 
di essere abitato, studiato e 
trasmesso, e che per questo 
è riconosciuto come Marca-
tore Identitario Distintivo 
(MID) universale di Cala-
bria Straordinaria. Viene 
ricordato anche come “il 
campo di concentramento 
in cui non è morto nessu-
no”, un unicum nel pano-
rama europeo, legato a una 
narrazione di rispetto della 
dignità umana e tutela delle 
differenze religiose, etniche 
e politiche. Nello stesso con-
testo è richiamato lo spot 
“Dove tutto è cominciato”, 
realizzato nell’ambito del 
Programma regionale MID 
Calabria Straordinaria.​
“I Giorni della Memoria 
non sono un rito, ma un 
processo”, ribadisce il sin-
daco Ameruso, definendo 
l’iniziativa un investimento 
culturale che mette insie-
me storia, educazione, re-
sponsabilità pubblica e fu-
turo. L’obiettivo dichiarato 
è trasformare Ferramonti 
non solo in un luogo da ri-
cordare, ma in uno spazio 
da attraversare consapevol-
mente, perché la memoria, 
quando è autentica, non 
chiude nel passato ma apre 
possibilità.​

 LA SERIE DI EVENTI “PER NON DIMENTICARE”

A Ferramonti di Tarsia al via 
“I Giorni della Memoria”​
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È in programma domani 
mattina, alle 11, nella 
sede di Confartigianato 

Imprese Calabria di Catanza-
ro, il progetto Humanmade+, 
l’iniziativa che mette al centro 
la trasformazione delwl’arti-
gianato nell’era digitale, pro-
mossa dall’Human Systems 
Symbiosis Laboratory dell’U-
niversità della Calabria in col-
laborazione con Confartigia-
nato Imprese Calabria. Alla 
conferenza stampa di presen-
tazione prenderanno parte il 
segretario regionale di Con-
fartigianato Calabria Silvano 
Barbalace e il professor Anto-
nio Padovano, docente Uni-
cal e referente scientifico del 
progetto, che illustreranno 
obiettivi, contenuti e ricadu-
te di un’iniziativa pensata per 
accompagnare il mondo arti-
giano in una fase di profonda 
evoluzione.
Humanmade+ – che ha il 
Patrocinio della Regione 
Calabria – entrerà poi nel 
vivo  venerdì 30  gennaio  a 
Cosenza, a Villa Rendano, 
con una giornata intera-
mente dedicata all’incontro 
tra arte, tecnica e tecnologia. 

L’evento nasce con l’obietti-
vo di superare una visione 
dell’artigianato come sem-
plice eredità del passato, 
proponendolo invece come 
modello produttivo avanza-
to, capace di integrare com-
petenze umane e strumenti 
digitali.
La manifestazione si artico-
lerà in due momenti distinti. 
La mattina sarà riservata a 
un forum professionale che 
vedrà il confronto tra istitu-
zioni, imprese, ricercatori e 
rappresentanti del mondo 
associativo. In questa se-
de verrà presentato il whi-
te paper “Artigiani 4.0” e si 
svolgeranno tavole rotonde 
dedicate alle sfide, alle visio-
ni strategiche e alle buone 
pratiche per mantenere l’ar-
tigianato competitivo in un 
mercato sempre più digitale.
Nel pomeriggio, il progetto 
si aprirà al pubblico con ac-
cesso libero e gratuito, tra-
sformandosi in uno spazio 
di sperimentazione e dialogo 
tra professionisti, studen-
ti e giovani. In programma 
una competizione tra stu-
denti delle scuole superiori 

e dell’università, chiamati 
a presentare le proprie idee 
sul futuro dell’artigianato 

davanti a una giuria di esper-
ti, oltre a mostre interattive e 
percorsi dedicati alle tecno-
logie e alle imprese che stan-
no già innovando processi e 
modelli produttivi.
L’iniziativa si rivolge a un 
pubblico ampio e trasversa-
le: artigiani e imprese inte-

ressati a ripensare il proprio 
ruolo nel mercato contempo-
raneo; aziende tecnologiche 

desiderose di confrontarsi 
con realtà produttive com-
plesse; studenti e giovani 
che immaginano un futuro 
professionale in cui tradizio-
ne e innovazione convivono; 
istituzioni e decisori pubblici 
attenti a nuove prospettive 
di sviluppo territoriale. 

Domani pomeriggio, 
a Cosenza, alle 17, al 
Terrazzo Pellegrini, 

sarà presentato il romanzo 
“Cella 121” di Attilio Saba-
to.
L’opera, liberamente tratta 
da una storia vera, si inseri-
sce nel filone d’indagine che 
vede l’autore investigare da 

tempo temi socio-culturali 
di particolare interesse. 
A confrontarsi con Sabato e a 
discettare delle tante opzio-
ni riflessive che il suo scritto 
mette in luce sarà un nutrito 
gruppo di qualificati ospiti: 
Wanda Ferro, Franz Caruso, 
Loredana Giannacola, Ar-
cangelo Badolati, Antonietta 

Cozza e Fabio Vincenzi. Poli-
tici, amministratori, scritto-
ri e giornalisti che sapranno 
delicatamente addentrarsi 
nella trama di “cella 121”, 
interrogandosi sul suo con-
tenuto ma soffermandosi 
anche ad analizzare il valore 
di un impegno letterario di 
indubbio interesse. 
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 DOMANI A COSENZA

Si presenta il libro
“Cella 121” di Attilio Sabato

Humanmade+, il progetto di 
Confartigianato Imprese Calabria

LA PRESENTAZIONE DOMANI A CATANZARO, POI IL 30 A COSENZA


